
residui operato nel 2015. La quasi totalità degli Enti interpellati comunica che il prop1fo 

andamento finanziario è stato positivo e che non si è rnsa necessaI"ia l'adozione di misui·e di 

salvaguardia ai sensi dell'art. 193, co. 2, lett. a) del Tuel. 

L 'impiego della quota libera dell'avanzo di amministrazione, quale importante nnsurn di 

salvaguardia degli equilibri, ha internssato solo 46 amministrazioni comunali (8%circa), che 

hanno assunto conformi provvedimenti di va1·iazione del bilancio. Tutti gli altri Enti comunicano 

di non aver adottato mistrre al Tiguardo oppui·e non fOl'niscono info1·mazioni. 

In corso d 'esercizio quasi tutti i Comuni (556) hanno verificato che il programma dei pagamenti 

fosse compatibile con le disponibilità di cassa e in 525 Enti il responsabile della spesa ha prnceduto 

ad accertare la compatibilità tra stanziamenti e pagamenti. 

Si osserva che, mentre questi strumenti di vei·ifica più semplici I"isultano essere stati ampiamente 

utilizzati, le misui·e di ripristino dell'equilib1·io di cassa e dei rnsidui, così come l' impiego della 

quota libera dell' avanzo di amministrazione lo sono stati in misui·a minore, probabilmente a causa 

della loro oggettiva complessità procedui·ale e della maggiOl' responsabilità che il i·icorso a tali 

mistrre comporta. 

Le segnalazioni degli squilibri, indiTizzate al legale i·appresentante, al Consiglio, al segretario, ai 

i·evisori e alla locale sede della Coi-te dei conti attestano che solo il 4% circa dei Comuni (23) ha 

l'iferito di aver i·ilevato situazioni di scompenso dei conti. In undici di questi casi le segnalazioni 

hanno comportato l'intervento del Consiglio comunale. 

Da segnalare il numero di Enti (563) che non ha effettuato segnalazioni, pari al 95% circa del 

totale. (PROSPETTO N.4 I"ipartito in punti 4.1- 4.2a-4.2 b- 4.2 c-4.2 d -4.3 - 4.4- 4.5a -4.5 b 

- 4.5 c - 4.6-4.7 -4.8 - 4.10) 

Delle 69 Province che hanno risposto ai questiona1·i, ben 56 hanno comunicato che il responsabile 

del servizio ha adottato atti d'indirizzo e/o coOl'dinamento propedeutici ai controlli sugli equilibri 

finanziari. Ristùta, pertanto, che più dell'80% degli Enti ha assunto atti d 'indirizzo. Gli Ol'gani di 

governo sono stati coinvolti nel controllo sugli equilibri finanziari in 62 casi, il Direttorn generale 

in 24, il Segretario in 56 e i diTigenti dei servizi in 60. Gli organi di governo e i dirigenti sembrano 

essere stati maggiormente infOl'mati degli esiti dei controlli rispetto ai d:n:ettori genernli degli Enti. 

Il numero dei repOl't redatti è stato di 245 documenti, particolarmente in Friuli V .G. e in 

Piemonte, Lombardia, Toscana e Puglia. È interessante r ilevarn che ben 54 Province hanno 

redatto fino a nove report. 

Le misure di ripristino dell'equilibrio finanziario hanno rigum:dato, in particolare, la gestione di 

competenza, dove b en 35 Province (51 % ciTca) hanno adottato appositi inter venti. Rispetto 
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all'anno precedente s1 r egistra un aumento delle segnalazioni di squilibri della gestione di 

competenza (52), e un lieve calo di quelle r elative alle criticità delle gestioni di cassa e dei residui. 

L'impiego della quota libera dell'avanzo di amministrazione, quale i·isorsa p er ripristinare gli 

equilibri, h a interessato 45 amministrazioni (65%circa), che hanno assunto conformi 

provvedimenti di variazione del bilancio. 

In corso d 'esercizio quasi tutte le Province (65) hanno verificato che il programma dei p agamenti 

fosse compatibile con le disponibilità di cassa, così come in 60 di tali Enti il i·esponsabile della 

spesa ha opportunamente verificato la compatibilità trn stanziamenti e pagamenti. 

Le segnalazioni degli squilibri, indirizzate al legale rappresentante, al Consiglio, al segretario, ai 

r evisori e alla locale sede della Corte dei conti dimostrano ch e il 32% circa delle Province ha 

comunicato la presenza cli casi di scompenso dei conti, per 12 dei quali si è a-VUto l'intervento del 

Consiglio dell'Ente. (PROSPETTO N.4 ripartito in punti 4.1 - 4.2a - 4 .2 b - 4.2 c-4.2 d -4 .3 - 4.4 

-4.5a - 4.5 b-4.5 c - 4.6 - 4.7 -4.8 - 4.10). 

1.2.5 Conti·olli sugli organismi pa1·tecipati 

Nel controllo sulle società partecipate delle Città metropolitane, i report ufficializzati con delibere 

sono stati 18, circa la metà di quelli previsti (35), ma m eno di quelli prodotti, (48) ma non adottati. 

La Provincia di Firenze ha previsto, prodotto e formalizzato quattro report, m enn·e quella di Bari 

ha comunicato di non averne prodotti. La Provincia di Milano ha segnalato 20 report, pur senza 

formalizzarne alcuno in apposita delibera . Le azioni correttive conseguenti ai report sono state 

complessivamente limitate e concentrate a Milano (3), Genova (1), Firenze (2) e Napoli (2). 

Quasi tutte le Città metropolitane si sono dotate di una strutturn apposita, con un totale di 

addetti pari a 26 unità. Le Città metropolit ane con più unità di pe1·sonale addetto sono quelle di 

TOl'ino (6) , Roma (5) e N apoli (8) . Il numero di indicatori di efficacia utilizzat i dagli Enti per gli 

organismi partecipati è va1·iabile: soltanto le Città metropolitane di Bologna e Firenze non hanno 

indicatOl'i di efficacia, mentrn quella di Bari non ha fornito informazioni al riguardo. Il numero 

degli indicatori di efficienza risulta ancorn, generalmente, esiguo. T1·e Enti utilizzano uno o due 

indicatori cli economicità, in altri ne sono utilizzati in maggiOl' numero, ma risultano del tutto 

inesist enti negli Enti di Firenze e Napoli, mentre per quello di Bari non sono state fornite 

indicazioni al i·iguardo. Anche gli indicatori di qualità non risultano ancora utilizzati appieno in 

tutte le Città m etropolitane, e mancano del tutto in quelle di Firenze e Nap oli. Soltanto le Città 

metropolitane di Venezia, Bologna, Roma e N apoli risultano aver-redatto il bilancio consolidato 
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(PROSPETTO N.5 i·ipartito in punti 5.1- 5.1 a - 5.1 h - 5.2- 5.3 - 5.4- 5.5 a - 5.5 h- 5.5 c - 5.5 

d - 5.7) 

I 592 Comuni esaminati hanno ufficializzato 580 report sulle società partecipate, mentre i report 

prodotti, ma non fo1·malizzati in delibere sono stati 1601, un numero supe1·iore a quello p1·evisto 

dai regolamenti (1198). 

Le azioni couettive genernte dai report risultano complessivamente di numero complessivamente 

ancora limitato (230). Per questo nuovo tipo di controllo, la metà circa degli Enti (260) si è dotato 

di una struttura dedicata, mentre l'altra metà (273) ha utilizzato risor se preesistenti. I Comuni 

aventi un mganismo di controllo ad hoc hanno utilizzato 551 unità di personale, più numerose 

negli Enti della Lombardia (88) , del Lazio (63) e della Toscana (54). Sono 268 i Comuni che 

risultano privi di indicatori cli efficacia, mentre solo 25 ne hanno più di dieci. Se a questi si 

aggiungono i 17 4 Enti che non hanno fOTnito informazioni, veuehhe ad emergere una carenza del 

75 % circa dei Comuni esaminati riguardo alla conoscibilità del raggiungimento o meno delle 

:finalità istituzionali da parte delle loro società partecipate. Gli indicato1·i di efficienza sono 

inesistenti in 264 Enti, cui si aggiungono i 170 che non hanno fOTnito alcuna informazione al 

rigua1·do. Gli indicatOl'i di economicità risultano mancare del tutto in 253 Enti, mentre altri 164 

Comuni non hanno fornito alcuna informazione al i-iguru:do . La qualità dei servizi affidati non 

risulta misurata in 291 Enti, m entre sono 182 quelli che non hanno fo1nito alcuna informazione 

al riguardo. Anche p er gli indicatori di economicità e qualità il maggiOT numero di Enti utilizzatori 

si trova in Lomba1·dia ed Emilia Romagna. 

Il bilancio consolidato è stato r edatto solo in 80 casi, m entre il 75% circa dei Comuni non ne fa 

uso ( 446), a fronte dei 66 che non hanno fornito alcuna informazione al riguardo. (PROSPETTO 

N.5 ripartito in punti 5.1- 5.1 a - 5.1 b - 5.2 - 5.3 - 5.4- 5.5 a - 5.5 h - 5.5 c - 5.5 d- 5.7) 

Dei report periodici elaborati dalle 69 Province, solo 84 sono stati ufficializzati in delibe1·e, pur 

risultandone prodotti molti di più, anche rispetto a quelli previsti dai regolamenti (132). Le 

Province della Toscana e dell'Ahrnzzo hanno formalizzato 17 report per ciascuna di tali Regioni, 

mentre il numero più consist ente di r epOl't non ufficializzati (35) si ha in Veneto. Sono state 

segnalate 31 azioni couettive, mentre gli Enti che si sono attrezzati con una struttura dedicata 

risultano essere 51, con un totale di 100 unità di personale complessivamente addetto. 

Risultano 15 Province p1-ive di strutture ad hoc e 3 ch e non hanno fmnito alcuna informazione. 

In proporzione sn·utture e addetti al controllo sulle società partecipate sono molto più presenti 

nelle Province che nei Comuni. 
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Gli indicatori di efficacia risultano assenti m 31 Enti e per 17 Enti non sono state fornite 

informazioni. 

Gli indicatori di efficienza non sono ancora utilizzati adeguatamente: 35 Province hanno 

comunicato di non averli utilizzati e 19 non hanno fornito alcuna informazione al riguardo. 

Numeri quasi equivalenti si Tegistrnno per gli indicatori di economicità, per i quali vi sono 35 

P1·ovince, che ne sono del tutto prive, e 18 Enti che non hanno fornito alcuna informazione. Dati 

analoghi si ricavano con r iguardo agli indicatori di qualità dei servizi che risultano mancanti in 

36 Enti e per i quali non sono state fornite informazioni da 19 Enti. Da evidenziare che nell'88% 

circa degli Enti non è stato redatto il bilancio consolidato (PROSPETTO N .5 ripartito in punti 

5.1- 5.1 a - 5.1 b - 5.2 - 5.3- 5.4- 5.5 a - 5.5 b - 5.5 c - 5.5 d- 5.7). 

1.2.6 Il conti·ollo di qualità 

Il controllo di qualità nelle Città metropolitane ha fatto registrnrn, rispetto ai dodici previsti dai 

regolamenti, sette report, su dieci prodotti, ufficializzati con delibere. Benché ogni Città 

metl'opolitana abbia da uno a tre dipendenti dedicati esclusivamente a tale tipo di controllo, non 

è stato comunicato alcun ricorso ad azioni correttive. Sei Enti hanno comunicato di aver avuto 

come indicatori l' accessibilità delle informazioni, la tempestività tra Tichiesta ed erogazione, la 

trasparenza sui criteTi e i tempi di e1·ogazione e l'affidabilità del servizio. Quattro Enti riportano 

nel questionaTio di avei· fatto rife1·imento a parnmetri sulla trasparenza sia dei costi, ch e del 

servizio . Sette degli Enti in esame hanno utilizzato come indicatore l'efficienza del servizio, altri 

hanno tenuto conto degli standard di qualità e di correttezza verso l'utenza. 

Con riguardo al controllo di qualità, risulta che 592 Comuni hanno fol'malizzato con delibern 162 

i·epol't su un totale di circa duemila documenti prodotti. Le azioni conettive conseguenti ai rnpol't 

sono state 114, con una pI'evalenza assoluta dei Comuni della LombaTdia (71) e, in paTte, anche 

dell'Emilia Romagna (20). In sei Regioni nessun Comune ha deliheTato interventi conettivi. 

Risultano complessivamente addette a tale contTOllo 627 unità di personale. 

Per quanto concerne gli indicatori, l'accessibilità alle informazioni è stata utilizzata in 272 Enti, 

la tempestività tra richiesta ed erogazione in 271, la correttezza con l'utenza in 260, la 

compiutezza del servizio in 254, l'affidabilità dei se1·vi.zi in 253 Comuni, la trasparenza su criteri e 

tempi in 225, la fissazione degli standard in 196, la traspru·enza sulle l'esponsabilità in 187, e quella 

sui costi in 150. 
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Gli indicatori complessi sono stati utilizzati in 118 Province. L'assenza dei singoli indicatori 

rigua1·da, a seconda dei tipi, da un minimo di 163 Comuni per l'accessibilità delle infmmazioni, ad 

un massimo di 268 per la trasparenza sui costi, che appare così come l' indicatore meno utilizzato 

Nelle 69 Province analizzate, i report sul controllo di qualità formalizzati in delibere sono solo 

13, ovvero assai meno dei 98 complessivamente prodotti, a fronte dei quali non è stata comunicata 

l 'adozione di conseguenti azioni correttive. Le unità di personale dedicate ammontano a 62 unità. 

Gli indicato1·i meno utilizzati sono quelli sulla trasparenza dei costi e sulla fissazione degli 

standard dei servizi. La trasparenza su crite1·i e tempi di erogazione dei se1·vizi, nonch é sulle 

r elative responsabilità costituiscono indicatori utilizzati in 23 Enti. La correttezza con l'utenza, 

l'affidabilità e la compiutezza del servizio costituiscono gli indicatori p1·incipali in 25 Comuni, così 

come l'accessibilità delle informazioni è utilizzato come indicatore preferenziale in 26 Enti, mentre 

l'indicatore più diffuso appa1·e quello che misma la tempestività tra richiesta ed erogazione. 

La misurazione della soddisfazione degli utent i è stata eseguita con periodicità annuale o biennale 

nelle Città metropolitane di Torino, Milano, Bologna , Firenze e Roma. Genova e Napoli hanno 

provveduto a scadenze di uno o più mesi, mentre Venezia si è attivata in situazioni occasionali 

(solo Napoli non fornisce indicazioni al riguardo). Le rilevazioni non sono state effettuate su tutti 

i servizi, ma limitatamente a 52 servizi complessivi. (PROSPETTO N .6 ripartito in punti 6.1 -

6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5 a - 6.5 b - 6.5 c - 6.5 d - 6.5 e - 6.5 f - 6.5 g - 6.5 h - 6.5 i - 6.5 1- 6.6 - 6.6. 

1 - 6.6.l a) 

La misurazione della soddisfazione degli utenti è avvenuta in 376 Enti, dei quali 261 l'hanno 

rilevata con cadenza annuale o biennale, 26 con frequenza pa1-i o maggiore di quella m ensile e 26 

semestralmente. In 62 Comuni è stato seguito un criterio di rilevazione casuale, dettato dalle 

esigenze contingenti. Ben 216 Enti dichiarano di non aver adempiuto (11 % circa), m entre alt1·i 

(25 % ) non hanno f01·nito alcuna informazione. Le misurazioni annuali sono quelle maggiormente 

utilizzate dagli Enti, con punte di oltre il 60% del totale in V alle d 'Aosta, Lombardia, Umbria 

Marche e Molise. 

Le rilevazioni sulla qualità dei servizi risultano parziali in 287 casi ( 48% circa), mentre in 77 Enti 

hanno rigua1·dato la totalità dei servizi (13% circa). 

Quasi il 39% dei Comuni, pari a 228 Enti, non ha fmnito alcuna informazione (PROSPETTO N .6 

i·ipartito in ptmti 6.1 - 6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5 a - 6.5 b - 6.5 c - 6.5 d - 6.5 e - 6.5 f - 6.5 g - 6.5 h -

6.5 i - 6.5 1- 6.6 - 6.6. 1 - 6.6.l a) 

Riguardo alle P1·ovince il risultato della misurazione del gradimento degli utenti è negativo in 

quattro Enti. Le verifiche risultano svolgersi sop1·attutto a cadenze annuali o biennali. Le 
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rilevazioni di qualità su tutti i servizi sono state effettuate solo in 12 Province, a fronte delle 23 

che hanno svolto riscontri solo parziali. Il 49% circa degli Enti (34) non ha fornito alcuna 

informazione. I servizi assoggettati a valutazione di gradimento sono pTesenti in 177 Comuni, più 

numerosi in Lombardia (87), Veneto (38) e Toscana (26). Le Province esaminate di Molise, 

Campania e Calab1·ia hanno comunicato di non aver effettuato questi contTolli. (PROSPETTO 

N.6 ripartito in punti 6.1 - 6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5 a - 6.5 b - 6.5 c - 6.5 d - 6.5 e - 6.5 f- 6.5 g- 6.5 

h - 6.5 i- 6.51- 6.6 - 6.6. 1 - 6.6.1 a). 
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